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Il cappotto della macellaia/Lilia Carlota Lorenzo 
 

 

Pagnottina era isolata dal mondo esterno da tre giorni, questa volta sul serio. La pu-

nizione di Dio per aver infranto uno dei sette peccati capitali. Ma a Pagnottina il pec-

cato di gola non poteva fregar di meno. Per una bella bistecca con purea avrebbe in-

franto i dieci comandamenti, i sette peccati capitali e consegnato la sua anima al dia-

volo.  

"Mi chiamo Lilia Carlota Lorenzo, sono argentina. Ho una laurea in architettura che 

mi è servita solo per fare bella figura. Adoro l'ozio, ma non è colpa mia se sono nata 

in Sudamerica. Nella mia vita ho cambiato trentatré indirizzi, fatto i mestieri più di-

sparati, vissuto in alberghi di lusso, topaie di infima categoria, belle case borghesi. Ho 

frequentato gli indios del Chaco ma anche gli smorfiosi radical chic europei. Questo 

mi ha molto arricchita. Adesso non esco più di casa, e ho solo amici virtuali. Di tutti i 

mestieri che ho fatto, scrivere è senza dubbio il più divertente: niente male come 

compagno della vecchiaia che si avvicina." 

Collocazione: LETT 853.92 LOR 

                                               

  Viaggio in Calabria/Charles Didier 
 

Il viaggio di un romantico nella Calabria del 1830, di cui sono protagonisti assoluti il 

"viandante" Charles Didier e la straordinaria natura della regione: altera e terrifica, 

suggestiva e ammaliante. Una natura che si popola di personaggi e vicende del mondo 

classico, ma anche dell'umanità calabrese contemporanea, con la quale Didier non di-

sdegna mai il dialogo e di cui coglie e comprende sia l'emarginazione sociale ed eco-

nomica, sia i fermenti politici che la vedono protagonista non secondaria delle vicende 

risorgimentali italiane, seguite con attenzione dallo scrittore svizzero francese per la 

parte relativa al Mezzogiorno. Una descrizione di paesaggi e atmosfere nel più autenti-

co spirito del romanticismo, ma anche una relazione che registra sottotraccia, come un 

sensibile sismografo, alcuni aspetti politico-sociali della Calabria pre-unitaria. Intro-

duzione di Saverio Napoletano. 

Collocazione: CAL 914.578 DID 

 

 

 

      Anime nere/Gioacchino Criaco 
 

Da questo romanzo è stato tratto il film di Francesco Munzi, vincitore della trentesima 

edizione del David di Donatello. 

 

"Anime nere" traccia la parabola esistenziale di tre giovani figli dell'Aspromonte che, bra-

mosi di conquistare una vita diversa da quella ricevuta in dote, intraprendono un cammino 

fuori dalle regole. Danno e subiscono violenza, in un crescendo febbrile che dilagherà sem-

pre più lontano: dal nord Italia all'Europa. I personaggi, Luciano, Luigi e la voce narrante, 

percorrono sino in fondo il sentiero di sangue da loro stessi tracciato. Sono contigui alla 

'ndrangheta. E cattivi. Ma alla loro cattiveria hanno contribuito in tanti. La distinzione fra il 

bene e il male è però netta, impietosa, anche se nella loro vita, oltre alla violenza e al dolo-

re, c'è una realtà inaspettata, fatta di affetti, amore, arcaicità. E c'è il mondo modernissimo 

di Milano, dei traffici, della corruzione. Sulla loro strada incontrano trafficanti di droga, ter-

roristi arabi, imprenditori, politici, in una commistione che riflette il volto impresentabile 

della nazione. 

Collocazione : LETT 853 CRI 
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 Lettere dalla Calabria/Astolphe De Custine 
 

La Calabria del 1812 è una terra sospesa tra crudeltà e miseria, ira incanto e paura, do-

ve gli uomini rifiutano le "illusorie consolazioni del progresso", felici di riconoscere e 

di vivere solo la natura. De Custine traccia nelle sue lettere un affresco della regione, 

filtrato dalla sua formazione romantica, e dipinge il "vero". È il vero, nella Calabria di 

quel tempo, erano le incredibili difficoltà del viaggio, la mancanza dei muli, l'assenza 

di strade carrozzabili. Una terra che vomitava "sulla sua superficie una legione di de-

moni", esposta ad ogni sopruso e ad ogni dominazione, dove l'uomo viveva nell'anar-

chia, senza nessun rispetto per le più elementari regole della convivenza civile, con la 

sua selvatichezza rimasta immutata nei secoli, e che tuttavia assume per de Custine 

un'aura magica e languidamente malinconica, suggestionata forse dal suo disagio esi-

stenziale, quel male di vivere che lo aveva segnato fin dall'infanzia "...L'aspetto di tutta 

la zona è selvaggio e triste. In queste campagne ricche di storia si vede un genere di 

desolazione e di sterilità che non appartiene ad esse. Contemplando l'opera del tempo 

si può notare anche quella dell'uomo. Col tempo la terra è diventata sterile sotto i passi 

dei soldati ed è inutile che il contadino pianti le sementi in solchi saturi di sangue". 

                                                     Collocazione: CAL 914.578 DEC 

                     

  Il simpatizzante/Thanh Nguyen Viet 
 Con questo libro l'autore ha vinto il Premio Pulitzer per la Fiction 2016. 

 

«Il simpatizzante non è soltanto un magistrale romanzo di spionaggio, ma un'opera che an-

nuncia la nuova letteratura americana del XXI secolo». - BookReporter 

«Un personaggio memorabile...con cuore e mente profondamente divisi. La mirabile descri-

zione che Nguyen avanza della personalità ambivalente del suo eroe ne fa uno scrittore de-

gno di maestri quali Conrad, Greene e le Carrè». - New York Times 

«Abbiamo atteso a lungo il grande romanzo sulla guerra del Vietnam, e ora eccolo, è arriva-

to». - Vietnam Veterans of America 

 

È l’aprile del 1975 e, con i Vietcong già alle porte della città, Saigon precipita nel caos. Nella 

sua villa, un generale sudvietnamita sorseggia whiskey e, con l’aiuto dei suoi fidati ufficiali, 

appronta la lista di coloro destinati a imbarcarsi sugli ultimi voli messi a disposizione 

dall’amministrazione americana per abbandonare il paese. Il generale è il capo della Polizia 

Nazionale e dei servizi segreti del Vietnam del Sud e ha come aiutante di campo un giovane 

capitano che è, in realtà, un agente segreto comunista incaricato di riferire sulle attività militari e sul controspionaggio del Viet-

nam del Sud. Figlio illegittimo di una vietnamita e di un prete cattolico francese, il capitano è stato educato negli Stati Uniti, 

dove ha imparato a parlare inglese senza accento e a sviluppare un rapporto di odio-amore nei confronti di un paese dove tutto è 

«super» (i supermarkets, le superhighways, il Super Bowl, e così via). Animato da un’autentica fede nel comunismo, è tornato 

in Vietnam per sostenere, da agente doppiogiochista, la causa dei Vietcong - Collocazione: LET 813.6 NGU 

   Pista nera/Antonio Manzini 
 

Un vicequestore nato e cresciuto a Trastevere, che odia lo sci, le montagne, la neve e il 

freddo viene trasferito ad Aosta. Rocco Schiavone ha combinato qualcosa di grosso per 

meritare un esilio come questo. È un poliziotto corrotto, ama la bella vita. È violento, 

sarcastico nel senso più romanesco di esserlo, saccente, infedele, maleducato con le 

donne, cinico con tutto e chiunque, e odia il suo lavoro. Però ha talento. Una rilettura 

della tradizione del giallo all’italiana, capace di coniugare lo sguardo dolente del neore-

alismo e la risata sfrontata di una commedia di avanspettacolo. 

Collocazione: LETT 853.914 MAN 
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Dove la storia finisce/ Alessandro Piperno 
 

 

«È come se, con questo romanzo meno corposo dei precedenti (soprattutto del dittico "Il 

fuoco amico dei ricordi"), essenziale e dal ritmo perfetto, Alessandro Piperno avesse volu-

to allargare la sguardo e nello stesso tempo affinare i particolari.» – Cristina Taglietti, 

La Lettura del Corriere della Sera 

 

Matteo Zevi era a Roma da poco più di ventiquattr'ore e già sognava di restarci per sem-

pre. Certo, a Los Angeles aveva due mogli (di cui una in carica), ma tutto sommato ne ave-

va due anche qui (di cui una in carica). E comunque non si sentiva in obbligo con nessuna 

delle quattro. A cinquantasei anni poteva dirsi, non solo in questo, piuttosto libero. 

 

Matteo Zevi è sul volo di linea che da Los Angeles lo sta riportando in patria. È dovuto 

scappare molti anni prima, per debiti, abbandonando dall'oggi al domani i membri della sua 

famiglia. Su di loro, adesso, il suo ritorno incombe come una calamità persino peggiore di 

quelle seguite all'improvvisa fuga. Durante l'assenza di Matteo, infatti, ciascuno ha avuto 

modo di costruirsi un equilibrio apparentemente solido. Giorgio – primogenito settario, 

ambizioso e intraprendente – ha aperto l'Orient Express, un locale panasiatico che va per la 

maggiore, ed è in riluttante attesa di un figlio; Martina, che alla partenza del padre aveva 

solo nove anni, sconta un precoce matrimonio borghese con turbamenti affettivi e sessuali a dir poco sconvenienti; solo Federi-

ca, la seconda moglie che non ha mai smesso di attenderlo, sogna una nuova armonia familiare per la quale è disposta a tutto, 

mentre Matteo, attratto dalle suggestioni del patriarcato, ritrova vecchi amici e piaceri dimenticati in una Roma deturpata e bel-

lissima. Sono tutti talmente presi da se stessi che quando la Storia irrompe brutalmente nella loro vita li coglie vulnerabili e im-

preparati. Ognuno è chiamato a fare i conti con il passato e con le incognite di un mondo che appare sempre più sinistro e im-

ponderabile. Ecco allora che la storia finisce dove la Storia incomincia. A quattro anni dalla saga dei Pontecorvo (Persecuzione 

e Inseparabili, premio Strega 2012), a undici dal fortunato esordio (Con le peggiori intenzioni), Piperno dà di nuovo voce ai si-

lenzi familiari, alle ipocrisie sociali, alle ambizioni ferite. Scritto in una lingua limpida e mirabile, che mescola senza soluzione 

di continuità commedia, tragedia, farsa e parodia, Dove la storia finisce è un romanzo che sa unire la felicità del racconto della 

vita di una famiglia alla capacità, propria delle opere più grandi, di cogliere tensioni, paure, drammi e speranze di un'intera epo-

ca. - Collocazione : LETT 853.92 PIP  

 

 

Il lungo racconto dell'origine. I grandi miti e le teorie con cui l'umanità ha 

spiegato l'universo/ Margherita Hack 
 

La cosmologia moderna è oggi una "grande scienza", supportata da fisica, matematica e 

tecnologie costosissime, che sembra schiuderci i segreti dell'Infinito. Ma le domande e le 

spiegazioni sull'origine e la natura dell'universo sono vecchie quanto l'uomo. Dai babilonesi 

ai cinesi e i maya, caste di sacerdoti-astronomi usavano le sorprendenti conoscenze sui mo-

vimenti degli astri per sostenere il loro potere, ricorrendo spesso a miti fantasiosi. Furono 

greci i primi astronomi-filosofi con metodi di calcolo rigorosi. Con il Cristianesimo, per 

secoli gli astri sono stati espressione di Dio. E solo da Galileo ad oggi, la scienza ha fatico-

samente affrancato l'indagine sul cosmo dai diktat della religione. In ogni caso, dai miti più 

ingenui alle teorie scientifiche più ardite, quello dell'universo resta il "racconto" più affa-

scinante che ha accompagnato l'evoluzione culturale dell'uomo. Questo libro ripercorre le 

cosmologie delle grandi civiltà. Una grande avventura della ragione, dal mito alla scienza, 

attraverso cui è cresciuta la nostra conoscenza dei misteri della vita. 

 

Collocazione: SCI 523.1 SCI 
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L' uomo del futuro. Sulle strade di don Lorenzo Milani/Eraldo Affinati 
 

A quasi cinquant'anni dalla sua scomparsa don Lorenzo Milani, prete degli ultimi e straor-

dinario italiano, tante volte rievocato ma spesso frainteso, non smette di interrogarci. E-

raldo Affinati ne ha raccolto la sfida esistenziale, ancora aperta e drammaticamente in-

compiuta, ripercorrendo le strade della sua avventura breve e fulminante: Firenze, dove 

nacque da una ricca e colta famiglia con madre di origine ebraica, frequentò il seminario e 

morì fra le braccia dei suoi scolari; Milano, luogo della formazione e della fallita vocazio-

ne pittorica; Montespertoli, sullo sfondo della Gigliola, la prestigiosa villa padronale; Ca-

stiglioncello, sede delle mitiche vacanze estive; San Donato di Calenzano, che vide il gio-

vane viceparroco in azione nella prima scuola popolare da lui fondata; Barbiana, "peniten-

ziario ecclesiastico", in uno sperduto borgo dell'Appennino toscano, incredibile teatro del-

la sua rivoluzione. Ma in questo libro, frutto di indagini e perlustrazioni appassionate, tese 

a legittimare la scrittura che ne consegue, non troveremo soltanto la storia dell'uomo con 

le testimonianze di chi lo frequentò. Affinati ha cercato l'eredità spirituale di don Lorenzo 

nelle contrade del pianeta dove alcuni educatori isolati, insieme ai loro alunni, senza sape-

re chi egli fosse, lo trasfigurano ogni giorno: dai maestri di villaggio, che pongono argini 

allo sfacelo dell'istruzione africana, ai teppisti berlinesi, frantumi della storia europea. 

COLLOCAZIONE: REL 282 AFF 

 La paranza dei bambini/Roberto Saviano 
 

«In Saviano, ad onta della sua fama di polemista e di "denunciatore" (che naturalmente 

questo rilievo non mette affatto in discussione), la natura prevalente è quella del narratore. 

Qualunque cosa Saviano dica o denunzi, lui innanzi tutto la racconta. Il suo genio naturale 

è questo. "La paranza dei bambini" lo ri-dimostra eloquentemente.» – Alberto Asor Rosa, 

La Repubblica 

Dieci ragazzini in scooter sfrecciano contromano alla conquista di Napoli. Quindicenni dai 

soprannomi innocui – Maraja, Dragonball, Dentino, Plasmon, Lollipop –, scarpe firmate, 

famiglie normali e il nome delle ragazze tatuato sulla pelle. Adolescenti che non hanno do-

mani e nemmeno ci credono. Non temono il carcere né la morte, perché sanno che l’unica 

possibilità è giocarsi tutto, subito. Sanno che “i soldi li ha chi se li prende”. E allora, via, sui 

motorini, per andare a prenderseli, i soldi, ma soprattutto il potere. La paranza dei bambini 

narra la controversa ascesa di una paranza – un gruppo di fuoco legato alla Camorra – e del 

suo capo, il giovane Nicolas Fiorillo. Appollaiati sui tetti della città, imparano a sparare con 

pistole semiautomatiche e AK-47 mirando alle parabole e alle antenne, poi scendono per le 

strade a seminare il terrore in sella ai loro scooter. A poco a poco ottengono il controllo dei 

quartieri, sottraendoli alle paranze avversarie, stringendo alleanze con vecchi boss in decli-

no. Paranza è nome che viene dal mare, nome di barche che vanno a caccia di pesci da in-

gannare con la luce. E come nella pesca a strascico la paranza va a pescare persone da ammazzare. Qui si racconta di ragazzini 

guizzanti di vita come pesci, di adolescenze “ingannate dalla luce”, e di morti che producono morti.  

Roberto Saviano entra implacabile nella realtà che ha sempre indagato e ci immerge nell’autenticità di storie immaginate con 

uno straordinario romanzo di innocenza e sopraffazione. Crudo, violento, senza scampo. 

Collocazione: LETT 853.92 SAV 

Atlante storico dell'architettura in Calabria. Tipologie colte e tradizionali/Rosario 

Chimirri 
 

Il volume illustra e documenta, attraverso un prodotto scientifico facilmente veicola-

bile e consultabile, aspetti del patrimonio storico architettonico della regione, diffuso 

e misconosciuto, sempre più necessitante di attenzioni per via di abbandoni, trascura-

tezze, abbattimenti, errati restauri, a vantaggio anche di una pianificazione territoriale 

recentemente avviata al mantenimento e alla valorizzazione dell'esistente. È, inoltre, 

aperto alla dimensione demo-antropologica, ritenuta, non a caso, opportuna. 

Collocazione: ART 720.945 CHI 
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 Nota storica sulla Calabria/Auguste De Rivarol 
 

Il primo reportage pubblicato in Francia sulla Calabria del decennio, opera di un uffi-

ciale al seguito delle truppe napoleoniche del generale Manhès. Di stanza in Calabria 

dal 1809 al 1812, Auguste De Rivarol ripercorre con intento ricognitivo-

resocontistico, l'esperienza militare di quegli ani, offrendoci un'istantanea geografica, 

naturalistica e storica della regione alle prese in quel momento col virulento fenomeno 

del brigantaggio. Lo sguardo di De Rivarol si rivolge alla complessa dimensione poli-

tica e sociale del contesto calabrese percorrendo, per certi versi, la letteratura sui mo-

derni problemi della regione e rivelando una realtà fino ad allora ammantata del mito 

fascinoso della Magna Graecia, che pure emerge dalle pagine di questo libro. 

 

Collocazione: CAL 945.78 DER 

 

 

 

 

 Dieci e lode/Sveva Casati Modignani 
 

Uno spaccato dell'Italia di oggi, quella della crisi della scuola e dell'economia, ma an-

che quella fatta di persone intraprendenti, pronte a rimboccarsi le maniche e decise a 

non arrendersi. 

 

Passiamo tanto tempo a inseguire sogni che ci sfuggono di mano, una felicità che non si 

lascia catturare. E poi capita che il meglio della vita si sveli in un attimo, magari nella ma-

gia di un incontro inatteso. Come quello tra Lorenzo e Fiamma, sorpresi da un amore che 

nemmeno loro, forse, credevano più possibile. Lorenzo Perego, uomo di grande fascino e 

cultura, insegna geografia economica in una scuola professionale di Milano. Avrebbe po-

tuto scegliere un istituto più prestigioso, ma l'insegnamento è la sua passione e aiutare i 

ragazzi di talento in una realtà difficile e spesso desolante è una sfida che lo entusiasma e 

lo arricchisce. Non ha una famiglia tutta sua, ma, come ama ripetere, i suoi studenti sono 

come figli. Fiamma Morino ha poco più di quarant'anni, è madre di due bambine che ado-

ra, frutto di un matrimonio sbagliato, e direttore editoriale di una piccola e florida casa edi-

trice che lei stessa ha fondato insieme al suo più grande amico, purtroppo venuto a manca-

re. Ora che la casa editrice sta per subire un drastico cambiamento di gestione, che Fiam-

ma non condivide, è disposta a tutto pur di difenderla e di continuare a garantire la cura e 

l'amore con cui da sempre si dedica ai suoi autori. Lorenzo e Fiamma: il professore e la donna dei libri. Attraverso la loro espe-

rienza, vediamo uno spaccato dell'Italia di oggi, quella della crisi della scuola e dell'economia, ma anche quella fatta di persone 

intraprendenti, pronte a rimboccarsi le maniche e decise a non arrendersi. 

Collocazione: LET 853.914 CAS 

 

 Coraggio!/Gabriele Romagnoli 
 

In principio c'era Don Abbondio con il suo "Il coraggio, uno non se lo può dare". Un grande 

personaggio illuminato nella sua neghittosa rinuncia a scegliere il bene. Gabriele Romagnoli 

percorre le strade del coraggio a partire dal senso caldo dell'esortazione che spesso abbiamo 

conosciuto nella vita: il coraggio che, da piccoli, ci sprona a camminare, pedalare, pattinare, 

quello che ci invita a non avere paura, o a sollevare la testa. Non si parla in questo libro del 

coraggio che fa di un uomo un guerriero armato o un cieco cercatore di morte (inferta o su-

bita). Qui si parla del coraggio che la Francia del premio Carnegie dedicava "agli eroi della 

civiltà". Fra questi "eroi" un Antonio Sacco che nel 1936 compie il suo atto di coraggio e 

poi è dimenticato, insieme alla natura di quell'atto. 

Collocazione: LETT 858 ROM 
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Visitare Auschwitz. Guida all'ex campo di concentramento e al sito 

memoriale/Frediano Sessi, Carlo Saletti 

 

Ogni anno, dall'Italia, più di 60.000 visitatori raggiungono il Lager di Auschwitz; per lo più 

gruppi di studenti e di insegnanti, ma anche famiglie e singole persone. Dal 1959 il loro numero 

cresce continuamente, nonostante sia trascorso ormai più di mezzo secolo dalla sua liberazione. 

Chi si reca a Oswiecim (Polonia) e visita il Lager di Auschwitz, che ha sede nel campo base, e 

poi raggiunge Birkenau, il campo di sterminio poco distante, spesso non riesce a capire come 

funzionava questo immenso centro di sterminio e di afflizione. Intorno a questo luogo memo-

riale immerso in un grande e profondo silenzio che lascia esterrefatti, la vita scorre e la città 

come i suoi abitanti cercano di mostrarsi per quello che sono oggi, senza riuscire a risolvere 

(ma si potrà mai?) il conflitto tra il presente e un passato che non passa. Per capire occorre arri-

vare a Oswiecim preparati e informati, ma poi sul luogo che tra il 1940 e il 1945 vide morire 

più di un milione di ebrei e fu il Lager del martirio di un'Europa soggiogata dalla scure nazista, 

gli occhi guardano ciò che rimane senza troppo comprendere. "Visitare Auschwitz" è una guida 

ricca di informazioni, fotografie e mappe, di suggerimenti puntuali per aiutare il visitatore a en-

trare in ciò che resta oggi di questo terribile passato, uno strumento per cominciare a ricostruire 

la storia del complesso concentrazionario e a rivivere i frammenti di vita quotidiana di molti dei 

deportati ebrei e non che vissero in questo luogo i loro ultimi giorni. 

Collocazione: STO 940 SAL 

Il domatore di leoni/Camilla Läckberg 
 

«L'abilità della Läckberg, signora del giallo nordico, sta proprio in questo: rendere la vita 

quotidiana terribilmente inquietante» - Raffaella Silipo, La Stampa 

 

«I gialli sono il nostro modo di raccontare storie intorno al fuoco. Ci piace molto spaven-

tarci mentre siamo al sicuro.» - Camilla Läckberg, The Independent 

 

L'inverno è particolarmente gelido, e le vie di Fjällbacka sono quasi deserte, i ristoranti af-

follati, il porto brulicante di barche e i turisti a passeggio solo un ricordo. Mentre l'intero 

paesino che guarda al Mare del Nord sembra in letargo, una ragazza vaga confusa nel bo-

sco carico di neve. È ferita, procede incespicando a piedi scalzi, gli occhi simili a due buchi 

neri in un viso bianchissimo. La sua fuga ha fine quando, raggiunta la strada, un'auto la in-

veste, uccidendola. All'arrivo di Patrik Hedström e della sua squadra di investigatori, la 

giovane vittima è già stata identificata. Di lei si erano perse le tracce da quattro mesi. Ma il 

suo corpo porta i segni di un'inimmaginabile violenza che nessun incidente può spiegare, e 

il pensiero di Patrik corre subito alle altre adolescenti, cosi simili tra loro, misteriosamente 

scomparse negli ultimi due anni. Potrebbe davvero esserci un collegamento? Intanto, Erica 

Falck è alle prese con un nuovo libro. Sta facendo ricerche su un'oscura tragedia famigliare 

che ha portato alla morte di un uomo, una vecchia storia che, iniziata con il festoso arrivo di un circo, con il passare del tempo si 

è trasformata sempre più in una macabra leggenda senza risposte. Tra le due indagini potrebbe esistere un punto di contatto, un 

segreto custodito per amore che ha generato e sostenuto negli anni una spirale di odio incomprensibile. 

Collocazione: LETT 839 LAC 

La moglie perfetta/Roberto Costantini 
 

Nel maggio del 2001, a Roma, due coppie, il professore italoamericano Victor Bonocore e 

la moglie Nicole Steele, il pubblico ministero Bianca Benigni e il marito Nanni. Due ma-

trimoni come tanti, a volte felici, a volte meno. Tra loro una ventenne pericolosa, Scarlett, 

sorella di Nicole. Intorno, la terra di mezzo del Sordomuto e del Puncicone, gli appalti pub-

blici, il gioco d'azzardo, l'usura, e la morte atroce di una ragazza, Donatella. Sembra essere 

l'ennesimo atto di violenza patito da una donna per mano di un uomo violento, l'assassino 

viene scoperto e giustizia è fatta. O forse no? Quando viene ucciso Victor Bonocore, Mi-

chele Balistreri dirige la terza sezione della squadra Mobile e indaga insieme al pm Bianca 

Benigni. La miscela è esplosiva, le modalità di conduzione dell'indagine contro le sorelle 

Steele sono fuori dai confini della legge e l'esito è disastroso. L'arresto di Scarlett e Nicole 

incrina le relazioni tra Italia e Stati Uniti. Tutto finisce male. Nel 2011 una rivelazione inat-

tesa spinge Balistreri a riaprire quel caso rimasto senza colpevoli. Ma se non è tardi per la 

giustizia, forse lo è per l'amore e per la vita. O forse no. 

Collocazione: LET 853.92 COS 
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 Eccomi/Jonathan Safran Foer 
 

Ambientata a Washington durante quattro, convulse settimane, "Eccomi" è la storia di una 

famiglia in crisi. Mentre Jacob, Julia e i loro tre figli sono costretti a confrontarsi con la di-

stanza tra la vita che desiderano e quella che si trovano a vivere, arrivano da Israele alcuni 

parenti in visita. I tradimenti coniugali veri o presunti, le frustrazioni professionali, le ribel-

lioni adolescenziali e le domande esistenziali dei figli, i pensieri suicidi del nonno, la malat-

tia del cane: tutto per Jacob e Julia rimane come sospeso quando un forte terremoto colpi-

sce il Medio Oriente, innescando una serie di reazioni a catena che portano all'invasione 

dello stato di Israele. Di fronte a questo scenario inatteso, tutti sono costretti a confrontarsi 

con scelte a cui non erano preparati, e a interrogarsi sul significato della parola casa. 

Collocazione: LETT 813.54 FOE 

 

 

 

 

 

La fine della storia/Luis Sepúlveda 
 

Juan Belmonte, ex guerrigliero cileno che ha combattuto contro il regime di Pino-

chet, da anni ha deposto le armi e vive tranquillo in una casa sul mare, assistendo la 

sua compagna, che non si è mai ripresa dalle torture subite dopo il colpo di stato. 

Belmonte è un uomo stanco, disilluso, restio a scendere in campo. Ma il passato tor-

na a bussare alla sua porta. Belmonte infatti è un grande esperto di guerra sotterranea 

e i servizi segreti russi hanno bisogno della sua abilità per sventare un piano ordito 

da un gruppo di nostalgici di stirpe cosacca, decisi a liberare dal carcere Miguel 

Krassnoff, ultimo discendente di una famiglia di cosacchi riparati in Cile dopo la Se-

conda guerra mondiale ed ex ufficiale dell’esercito cileno al servizio di Pinochet, 

condannato all’ergastolo per crimini contro l’umanità. Belmonte ha un ottimo moti-

vo per odiare quell’uomo, un motivo strettamente personale... Dalla Russia di Tro-

ckij al Cile di Pinochet, dalla Germania di Hitler alla Patagonia di oggi, il nuovo ro-

manzo di Sepúlveda attraversa la Storia del Novecento, raccontandone grandezze e 

miserie, per giungere infine alle pagine drammatiche in cui Belmonte gioca la sua 

partita finale. 

                                                              Collocazione: LETT 863.64 SEP 

 

 Tre figlie di Eva/Elif Shafak 

Peri ha trentacinque anni, tre figli, un marito e una vita agiata nella città dov'è nata, Istan-

bul. Si sta recando a una cena lussuosa quando le viene rubata la borsa. Lei reagisce, i ladri 

scappano e dalla borsa cade una vecchia polaroid in cui compaiono quattro volti: un uomo 

e tre giovani ragazze a Oxford. Una è Shirin, bellissima iraniana, atea e volitiva; la secon-

da è Mona, americana di origini egiziane, osservante, fondatrice di un gruppo di musulma-

ne femministe e poi Peri, cresciuta osservando il laico secolarismo del padre e la devota 

religiosità islamica della madre, incapace di prendere posizione sia nella disputa famigliare 

sia nel suo stesso conflitto interiore. Tre ragazze, tre amiche con un retroterra musulmano, 

eppure così diverse: la Peccatrice, la Credente e la Dubbiosa. L'uomo nella foto invece è 

Azur, docente di filosofia ribelle e anticonformista, e sostenitore del dubbio come metodo 

di comprensione della realtà. A Oxford la giovane Peri cercava la sua «terza via», la stessa 

che predicava e professava Azur, di cui si innamora. Sarà questo incontro a sconvolgerle la 

vita, fino allo scandalo che la riporterà in Turchia. "Tre figlie di Eva" è un romanzo inten-

so e ambizioso che affronta e indaga temi importanti come la spiritualità, la politica, l'ami-

cizia, i sogni infranti e la condizione della donna. Ma soprattutto è un romanzo sulla Tur-

chia contemporanea, su quei contrasti che agitano oggi il paese - nelle parole di Elif Sha-

fak - «delle potenzialità inespresse». 

                                                                      Collocazione: LETT 813.6 SHA 
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 Qualcosa sui Lehman/Stefano Massini 
 

Il romanzo racconta la storia dei fratelli ebrei tedeschi Lehman, del loro arrivo negli USA, 

a metà Ottocento, e della fondazione della loro banca americana, catastroficamente fallita 

nel 2008, dando il via al crack dell'economia mondiale. Con una scrittura sorprendente-

mente tridimensionale, Massini racconta la storia di tre fratelli e di una famiglia messa in 

scena di padre in figlio, fra fidanzamenti, riti ebraici, incendi e formidabili intuizioni eco-

nomiche: a partire dall'apertura di un piccolo negozio di stoffe in Alabama, per consoli-

darsi fino a gestire i fondi pubblici per la ricostruzione del sud devastato dalla guerra di 

Secessione. Poi sono gli anni della ferrovia e del petrolio. E poi ancora fino all'ascesa dei 

nuovi sistemi di potere economico-finanziario. 

 

Collocazione: LETT 853.92 MAS 

 

                             

 

 

  La natura esposta/Erri De Luca 
 

Lui abita in una "terra di transiti", sotto le montagne vicine al confine. Aiuta gli stranieri a 

passare oltre, di contrabbando, chiedendo per la tratta lo stesso denaro che prendono altri - il 

fabbro, il fornaio - ma restituendolo alla meta, perché a lui "piace essere utile all'età che da 

queste parti va a finire al macero, al delirio alcolico, all'ospizio". Ma la cosa attira l'attenzio-

ne, arriva ai giornali, lo chiamano "il santo dei monti, il contrabbandiere gentiluomo". Al 

fabbro e al fornaio, amici d'infanzia a cui una volta ha salvato anche la vita, la cosa non piace 

e lui si vede costretto ad allontanarsi dal paese per un po', a svernare in una città sul mare. 

Lui sa lavorare con le mani, plasma il marmo, e grazie alla fiducia di un parroco sudameri-

cano trova un impiego per guadagnarsi da vivere lontano da casa: riparare un grande croci-

fisso marmoreo, opera di un artista del secolo scorso. La nudità del Cristo, la sua "natura e-

sposta", è stata coperta in passato da un panno che ora la chiesa vuole rimuovere per restitui-

re alla statua il suo primo messaggio, ma lui scopre che sotto a quel panno c'è - ultimo spa-

simo di una vita che si spegne - un principio di erezione. È soltanto la prima delle scoperte 

che, nel corpo a corpo con la statua, si rivelano alle sue mani che scalpellano, che indagano, 

che cercano il significato di qualcosa che lo riguarda da molto vicino... 

Collocazione: LETT 853.9 DEL 

 

 Se avessero/Vittorio Sermonti 
 

 

Una mattina di maggio del 1945 tre (o quattro) partigiani si presentano col mitra sullo sto-

maco in un villino zona Fiera di Milano alla caccia d'un ufficiale della Repubblica Sociale (o 

forse di tre), lo scovano, segue un ampio scambio di vedute, e se ne vanno. Da questo aned-

doto domestico, sincronizzato bene o male ai grandi eventi della Storia, si dipanano set-

tant'anni di ricordi di un fratello quindicenne, confusi ma puntigliosi, affidati come sono agli 

"intermittenti soprusi della memoria": il nero-sangue e il gelo della guerra, la triste farsa di 

sognarsi eroe, poi il "passaggio dalla parte del nemico" (iscrizione al PCI), e poi ancora un 

titubante far parte per se stesso; e il rapporto di reciproca protezione con il padre fascista; e 

la famiglia "feudale" della strana mamma; ma anche una collana di amori malriposti, le let-

ture, il teatro, la musica, il calcio, gli amici. Testa e cuore però non fanno che tornare a quel-

la mattina di maggio, a quell'ipotesi sospesa, a quell'eccidio mancato. Così, nel tentativo di 

fare i conti con i propri fantasmi, Vittorio Sermonti ci regala un libro sconcertante, tracciato 

nella forma di una lunga canzone d'amore per un tu che ha smascherato molti di quei fanta-

smi del "narrator narrato", e gli dà ancora la voglia di vivere: un libro che è anche la cronaca 

minuziosa di un Paese e di un interminabile dopoguerra... 

Collocazione: LETT 853.914 SER 
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I deboli sono destinati a soffrire? L'Europa, l'austerità e la minaccia al-

la stabilità globale /Yanis Varoufakis 
 

Il destino dell’economia mondiale è in bilico, e l’Europa sta facendo tutto il possibile per 

minarlo: la tensione tra i paesi membri è altissima, e il rapporto con l’alleato di sempre, 

gli Stati Uniti, molto compromesso. In questo drammatico racconto dell’ascesa e del co-

lossale crollo dell’economia europea, Yanis Varoufakis spiega come le radici del collasso 

vadano rintracciate molto più a fondo di quanto i nostri leader siano disposti ad ammette-

re – e come finora non sia stato fatto nulla per porvi rimedio. Da quando l’uragano della 

crisi economica si è abbattuto sull’Europa, infatti, i leader degli stati membri hanno scelto 

di rispondervi con una miscela di misure votate all’indebitamento e all’austerità invece di 

mettere in piedi un sistema di riforme, lasciando così che fossero i cittadini più poveri 

delle nazioni più povere a pagare il prezzo degli errori commessi dalle banche, e non fa-

cendo nulla per prevenire la prossima crisi. Al contrario, le politiche di austerity ricadute 

sulle nazioni più deboli, già colpite dalla recessione, hanno favorito l’insorgere di senti-

menti estremisti e razzisti. Già ministro delle Finanze nel governo Tsipras, Varoufakis ha 

un posto in prima fila nelle stanze dove si decide la politica economica europea, e svela 

come la zona euro, senza un radicale cambiamento di direzione, rappresenti un castello di 

carte destinate a cadere e una minaccia per se stessa e la stabilità globale. 

Collocazione: S.SOC 338 VAR 

 

Il giardino di Amelia/Marcela Serrano 
Cile, anni ottanta, sotto la dittatura del generale Pinochet. Un giovane sovversivo, Miguel 

Flores, sospettato di svolgere attività rivoluzionarie, viene mandato al confino in un paese 

nei pressi di una grande tenuta, La Novena, di proprietà di una ricca latifondista, Amelia. 

Tra i due, dopo un'iniziale diffidenza, nasce un profondo legame, arricchito dal gusto per la 

lettura. Amelia è una signora avanti negli anni, vedova con figli, coltissima, che ha molto 

viaggiato ed è stata traduttrice. La sua mentore, colei che le ha insegnato il gusto per la let-

tura, è stata una cugina, Sybil, che vive a Londra e lavora in una grande casa editrice. La 

vita scorre tranquilla, i due conversano, meditano sul loro presente, sulla vita, sui libri; il 

legame si fa sempre più stretto, lui va a vivere da lei finché una notte arrivano i militari a 

dargli la caccia perché sono state scoperte delle armi sepolte nella tenuta. Lui riesce a fuggi-

re, Amelia invece viene catturata, torturata e solo quando viene riconosciuta estranea ai fatti 

rilasciata. Molti anni dopo Miguel, malgrado si sia rifatto una vita in Europa, è ancora os-

sessionato dai ricordi e tramite Sybil viene a sapere cosa è successo ad Amelia dopo la sua 

fuga. Piombato nel più totale sconforto, Miguel però capisce che l'unica chiave per superare 

i suoi sensi di colpa è tornare in Cile e affrontare il passato. 

Collocazione: LETT 863.7 SER 

 

 

Non aspettare la notte/Valentina D'Urbano 
 

Giugno 1994. Roma sta per affrontare un'altra estate di turisti e afa quando ad Angelica 

viene offerta una via di fuga: la grande villa in campagna di suo nonno, a Borgo Gallico. 

Lì potrà riposarsi dagli studi di giurisprudenza. E potrà continuare a nascondersi. Perché a 

soli vent'anni Angelica è segnata dalla vita non soltanto nell'animo ma anche su tutto il 

corpo. Dopo l'incidente d'auto in cui sua madre è morta, Angelica infatti, pur essendo bel-

lissima, è coperta da cicatrici. Per questo indossa sempre abiti lunghi e un cappello a tesa 

larga. Ma nessuno può nascondersi per sempre. A scoprirla sarà Tommaso, un ragazzo di 

Borgo Gallico che la incrocia per caso e che non riesce più a dimenticarla. Anche se non la 

può vedere bene, perché Tommaso ha una malattia degenerativa agli occhi e sono sempre 

più i giorni neri dei momenti di luce. Ma non importa, perché Tommaso ha una Polaroid, 

con cui può immortalare anche le cose che sul momento non vede, così da poterle riguar-

dare quando recupera la vista. In quelle foto, Angelica è bellissima, senza cicatrici, e 

Tommaso se ne innamora. E con il suo amore e la sua allegria la coinvolge, nonostante le 

ritrosie. Ma proprio quando sembra che sia possibile non aspettare la notte, la notte li tra-

volge... 

Collocazione: LETT 853.92 DUR 
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